
COME FARE
Alla scuola . Ricarìcare le cartucce ink-iet

ru

spendercperle caÍucce d'jùchiostrotanto
quaÌto !iè speso perla sranpante.

QùesÌi insostitLribjlj componenti sono

spesso fomiú unicamenîe dal ploduttore

delh slampanG e solo pef i modelli piir

diffusi è possibile trolare iÌ comnrercn)

cafuccc d'inchiostro non originfi che peò

hanno solilalnentexn pfezzo solo di poco

Le cosc vanno unpo'  megl io nelcrso

dì quei ùlodellí che impiegano una testi

na di stanrpa separatî dal se1òaioio del

l inchiostfo vcr. c proprio. ma sostan-

zialmente ìl discoho non canìbia. NeÌ

caso delle cÀ|!ùcce contencnti Piir colori

si agginnge il faîto che balta che solo

uno dei colori sì esaurjsca per dover

procedcre alla loro sostituzioÌe.

Gartucce
setrza fine
Chi possiede una stampante a getto d'inchiostro sa bene il costo di una cartuccia
di ricambio. Cf'p fornisce in questo articolo le indicazioni base per risparmiare
quanto più possibile, ricorrendo a ricariche manuali o a sistemi particolari,

I e più economiche stampùti .ì gcrto

L d'ìnchiostro costano anche nreno di

300.000 lire. urra cilia che ne ha consentito
una hrg.ì diffusione, tanto da far scompan-
rc dàllà scena le \tampàrti ad aghi clìe un
tcmpo cfano glì unìci modelli àlla poÍatadi

tutti. Se peKì si fa rttenzidrc.ìl pnzzo dei
materiali di ricambio. ci si accorge chc nel

-siro 
di un paio d'anni si finjsce con lo
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re contfolÌato anche nel co$o del con
trollo orto$afico dopo avere conpleta-

Se si vuole sfruttare qxestapossibili
tà, nella sezione &ammatica della sche
da Ortografìa e grammatica (Strùnenti/
Opzjoni) si può auivare la casella Con
trollo grammaticale e oftograficoi in
questo caso è irnpotante disauivare il

J Controllo grammaticale
I e controllorè ortografico

conrollo ganlnalicale durante 1a digi-
taziore. di cui comùnqùe non sihabiso-
gno: lo stesso lale per il controllo orto-

:îafico duranre la battitura.
Con!ìene. in pratica, prima del con

Folo lnale. lasciare passÍe un po' di
iempo e poi tom&e al lavorc permenen-
Jo a Nord di urj lizzare questo tempo per
dù.ni ialon p.eliminari importanti. Se

]IBa dè1la pausa rinangono anìvi il
ìoÈ.lloútoslafico e gÉmmatìcale du-

Controllo

la finèstra
.li dialogo Fuò

il conirollo

rante ladigitazione, Word verificherà il
testo mentre il computer non viene uti-
lìzzato. La veriîica che poi si aitiva con
Strumenti./ControllooÍograficoe gram
maÌicale o tramite l'icona corrisponden
te, tranà Fofitto dai dsullati del control-

Se nella finestra di dialogo Conrollo
ortografico e $ammaticale è selezìona-

ta la casella Controllo grammaticale,
Word controllerà ogni paragrafo dal pun-
to di vista grammaticale dopo il conilol-
loo ografico. Lenodifiche aipunti non
corretti si possono eftèttuare sia tramite
il campo di immìssione apposito. sia
selezionando una delle voci proposte.
pdma di inserire la nodifica nel docu
mento tramire il pùlsante Cambia. E



Se si Fova a calcolare il costo di un
litro di ;nchìostro, ienendo conto della
quantia contenuta in unacartucciae del
sùo prezzo. si ottiene una cifra dell'ordi
ne del milione di lire, almeno dieci volte
sùperiore al suo valore reale. Cli stessi
fabbrìcanti ammettono con candore che
iÌ prezzo delle cafiucce non ha alcun
riscontro nei reali costi di prodùzione e
si gìustificano con il fatto che, se non
avessero questa fonte di guadagno, non
potrebbero offti.e le stampanti a prezzi

Ricaricare una cafuccia di una stam-
pante a getto d'inchiostro non è però
un'operszione impossibile e dal punto di
vista economìco i vantaggi possono es
sere anche notevoli. Prima di procedere
è bene sottolineare che questa pratica,
oltre a essere sconsigliata da tutti i fab-
bricanti dì stampanti, comporta il deca-
dimento immediato della garanzia. Inol-
tre, f impiego di inchiostrì non specifi
catamente siudiati per ùna particolare
testina in genere non garantisce la stessa
qììalità di stampa che si auebbe utiliz-
zando i ricambi originali.

Due sono le tecnologìe attulmente
pii diffuse per qùeste stampanti: piezo
elettlica e bubble jet. In entrambì i casi
siamo in preseùza di un serbatoio di

I Tecnologie
I molto raffinate

inchiostro liquido e di una testina con
ugelli: la differenza sta nelÌneccanismo
utilizzato per il rilascio dell'inchìostro.
Nelcaso dellatecnologiabubble-jet, I'in-
chiostro viene espulso grazie alla fonna-
zione dì ùnabolla di vapore nellacame
retta di precompressione degli ugelli.
menrle la tecnologia piezoelettrica fa
ùso di una piccola pompa rneccanica,
azionata elettdcamente. che aspha 1'ìn-
chiostro e 10 espelle dall'ugelo.

ln ogni caso si tratta dì tecnologie
molto raffinate, che imporgono anche
una rnaggior cura nel trattamento del
dìspositivo rispetto ad alrri dpi di stam-
panti: periodica pulizia desli uselli,
massiha attenzione all'esposìzione del-
la testina a fonti dì calore, precaùzione

Settembre 1998

nel maneggio delle testine di stampa e
delle cafucce di ricambio. La duratà
della vita di una cartuccia di inchiostro
dipende proprio da come la si tratta.

Non tutti i produttori di stampanti
adottano la stessa tecnologia costruttiva
delle testine di stampa; esistono atiual-
mente in commercio testìne che consen
tono il ricambio della sola cartùccia una
volta esaurita la ca ca, per esempio le
stampanti Canon ed Bpson. e testine che

folmano un blocco unico con il serbato-
io, come n€l caso delle stampanti Hp.

Per quanto riguarda gli inchiostd, an-
che quesri si dividono in due categorie. a
base di colorantì o pìgnenti.

I primi sono costituiti da sostanze
chimiche disciolte in un liquido, di solito
un solvente a rapida essiccazione che ne
dduceI'assorbimento dapa e della car-
la. Gli inchiostd a base dì pigmenti sono
invece costituiti da minùscole paÌtìcelle

Bjc-300-330 nero
Bjc'600 nero
Bjc-600 cyan, magenia, giallo

: Bic-600 nero High Capacily
Bjc-600 cyan, magenia,
giallo High Capaciiy

il:ifif.
ìi:: Bir 0
ilii'ti Bj-24
iil'ii Bp-so nero
.:ir, Blc.70nero
liiii Bic-7o lre colori
;ì;ili 8i200 è 230

cd 4240

18 ml
40 ml
9ml
2,3 ml
1,8 mlognicolore
18 r ì
40 ml
9ml
9ml
12 nl
12 rrl

solide in sospensione
nel solvente e in gene
re sono utilizzati sola-
mente per il nero. I1
problema principale
sta nel reperire I'esat-
to inchìostro; anche se
si tratta de1 nero, ogni
caÌluccia ha bisogno
del suoinchiosto spe-
cifico, con una paÍi-
colare viscosìtà, colo-
razione e ùn solvente
specifico. Ovviamen-
te sono tutti dati che le
case produttrìci non
rendono pubblici e che
non è poi così sempli-
ce deduÍe da un sem-
plice sguardo allacaÌ-
tuccia; per stabi l i re
quale tipo di inchio
stro è piìr adaÍo, è ne-
cessarìo fare un po' di

SocietàcomeÌaEs
selte hanno a catalogo
inchiostri adatti per al-
cuni dei Ìnodelli pi,ì
diffusi: sono più cad
dei normali inchiostd
venduti in cafoleda,
ma si ha una maggiore
.garanzia dì ottenere
buoni risultati.

Infani, mentre è ab-
bastnnza facile hova-
re in commercio in
chiostri abase di colo
ranti adatti all'utilizzo
in una stampante a get
to d'inchìostro, quelli

Bjc'800 nerc
Bjc-800 cyan, magenta, gialo
Bjc-4000 nero

Desk-Jel serie 500 e 600

Think.Jot

Stylus Color nero
Slylus Co or tfe coloi
Stylus Co or ll-lls neto
Slylus Coorll-lls lre coloÍ
Slylus 200 nero
Siylus 500 nero
Stylus 500 cyan, magenta, gialLo
Slylus 800 nero
SlyÌus 820 nero
Sly us 820 lre coloi
Slyius 1000 nero
Sfylus 1500 nero
SO 870-1170 nèro

29 ml
29 ml
9,5 ml
9,5 ml
iiiiliiuiiiiiiiixti"xîliiiii
30 ml

37 ml

12 ml
17 ml

25m
37 m)
15,5 mLognicolofe
25 ml
105 ml
105 ml

i::r.;

i[ìi!

iiiiit
ii:il

iiiiii

-:i: Jo 150 e 350
ii'iii S€rie Ofx 21 00 s 31 00
iliriìÈdiÌliliiitiltilll|llt|iiliij]fi íi
1I;  se e 2010,300 c,740
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Alta scuola . Rìcaricare le cartuccè ink-jet
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a base di pigmenÌi sono più djfficili da

reperire: se le particelle sono troppo gros

se, il rischio di otturare gli ugelli della

Per e11èttùare I'operazione di dcarica

con successo è indìspensabile osservaie

igorosaÌnentÈ alcune regole di caratùere

1) Non aspettare chc la carNccia sia

vuora e secca. ma riempirlà quando an-

corastampa: se i fori di uscità (glì ugelli)

sono hcrostati da residui di nrchiosao

disseccato, lr qùantitàdiinchiostroespùl-

so si dduce e può provocare sbavature e

loni discontinui. Nei casi più critici, con

! Non piai di due
Í o tre ricariche

gli ugelli completamente otmrati. non si

hapoì alcuna emissìone dj inchi ostro: ne

deriva la comparsa di striatùre bixnche

sulle slxmpe.In alcuni casi. f immersio-
ne o il lavaggio con acqua corfente può

riso lvere il pfoblerÌal evilare coìnunque
l'impiego di materidi abrasivi che po

trebbero rovinare idmediabilmenle la

delicala testìna di stanpa.
2) Effelluarc al massimo due/tre ricî cht

pcrogni caft ucci.Ì, inquantol'usuradegli

ugelli è comunque inevitabile ed è perfet

tamente irutile insistcre a far stampare

una camrccia che ha temrinato il suo ciclo

vnale.
3) Urilizz.ìre inchiostri adeguati: Iacof

rispondenzà tra inchiosto e tipo di c.Lr
tuccia è impoltanlissima in quanto. lo

ipetiano, ogni testnrà necessìta di un
proprio inchiostro specifico.

Se ln lta a non trov amo ciò che fa a
caso nosÙo r mane sempfe ilresto de
mondo, e almeno in nghjterra e n
Amer ca sl possono trovare az ende n
grado d sodd sfare le es genze deLa
noslra slampante. Tram ie Internet
s possono trovafe numeros sit, da
qlell che semplcernenle vendqno

carlucce e r icaf jche lr f  tanto a
\ta lútww bfe.zoneit cam/ptinterl

i n dex. htm e ww : uk p] us. ca. uk/la n dan'
mal ]/f r a m e d/c c ar e/d e f au I t. h tm) ad
allr che danno tutte le informazioni
sLr come effel tuare 'opetaz are
(htt p f/tnt. v i an et. a n ca/comn/n i croh -

lstruzionl
dèltagliaté!

in alcuni siti

si lrcvano tulte

lè indicazioni
pèl la ricaÌica

Srumento irdispensabile per la rica

iica è xna siringa ipodermica con la

qu.ìle sj può prelevafe l'esatta quàntìlà

di inchiostlî e iniettarla nel serbatoio

Anche se a prilna vista il serbatoio

dell inchiostro h,ì ùna dimensione consi

dcrevole, bisogn{ terere conto che lo

spîzio ò in genere occupalo da una spu-

gna; sàrà utìleperciòfaredfèrimentoalla

tabel la pubblicata nella pagnra preccden

te, dove veDgono indicate le quîntità di

inchiosrro per lc cart cce pìù diffuse.

La capacità

la maggior paÉe

Lc canucce più sernp lici da rìcaricare

sono.Ìuclle che hanno i1 sefbakrio sepa-

rato. In alcuÌi casi, il tbro d'uscita può

essere utilizzrìto per la ricarica: bast.r

inlìlare I'ago dclla sìrìnga e prernere

lentanìente sullo staùtufÎo per fare in

nodo che I inchiolto impregni perlèt-

Nel caso dclle caÍucce per ìe fam
panti Epson SLylus Color più recenti si

utilizzano invecc i fori di slixto che si

rovano al di sotto dell'etichelra. Questa
non và tolta poiché serve ad assicurare

una migliore lenula d'afia: i fori sono

coìnuDqre iacilmente individuabilì e, uùà

volta effeuuala la rìcarÌca, iì buco sul

l edchefta può etsere sigillaÌo con un
piccolo pezzo di naslro adesivo. Con
qtreste caducce occofiefîremollaatten-
zione.ìffinché nonrimangano bolle d'arìa

che potrebbero cansare l'ìnterruzione del

flusso deil'inchiostro.
CaÍuccecome quelle ùsalc dnlle stam-

pànli Canonhanno un foro di slìato po-

siTionrlo alla sommità che va liberato

togliendo iì tappino che lo rìcopre oppu'

re facendo pàssare un ago soltile al suo
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Per q!ant predilìqono una slra.la p u
s cura es stofo va de aternatve, pro-
poste daaziende spec alìzzate in qLre-
sto setror€ che offrono a gata'ìzia c)
Lrn prodotto che ha e slesse caratterl
s l iched q!el loong nae rnaaun prez

zo p trvanlagg oso Peresenìpo ncas
propone sslemi d rcarca, ma anche
prodol| br di che stanno a metà str acla
tra la ricarica e a sostituzone cle a
cartuccia, come I  s istema Coor-n
pensaloperq!e estampanl i t  po e f  p

che adottano unalecno ogia basatasu

test na con serbalo o
I  kt  CoLor n compren. le un suppor lo
per contenere la test na ne a fase d

car camenlo, tre copercn con aqlran

t làdi  nch ostro necessar a e Lrnatest-

naor glnalemod f  catada a ncas cÌoè

a a quae è stato to io i l  copercho e

agglLrnto Lrn iappo con g i Lrge per a

r lcar ca ( f igLrra l ) .

La prma operazone .la eTiettlare è
que adi tog erei tepp dalbeccucc . l l

r car cade coperch o (fiq ura 2) n modo

che i lcoperch o possa essere ìnser lo

sula lestina (figLrra 3). Inf ne con Lrna

semp ce penna a sTera dopo averto to

copefch o pfoteltvo, s bLrca ncorr

spondenza della somm tà d ogn ser'

batolo (f gura 4) ìf modo che nchio-

slro def Lr sca lentamente a nterno de

Sstem d r carica sl|nill sono proposti

anche da Folr  ng e da Pe kan Come

neLcaso de 's sterne Incas la conve-

n enza econorn ca non è paraqonab le

aque achesireal izzacon metod piar

arug ana ,  ma n compenso loperazo

ne rsu ta dec sarnenle piùr semp ce,

anche se rschlo dì  rnbral tars ce

sefbatoio. bisogna prìsrìt'Iarc la terrra

ernìelica. L'idc{le è urilizzaÌe una lite

senzatestachedevee!sere rvvrtalaeser-

c i randounaleg3erapressionc sul lepare-

ti laLcrrli della cartuccia. aìutrndosi
magan con un mofsetto.

Lrricaricî dcllc crrlucce non è chià

ramerte de1 nÌfto pila di ischi: rilro-

ràrsì con le nrani colorale è qucllo pìil

conune. Alcuni inchiostri resislonobe'

Ìils;mo ànclìe a ipetuti iava$j ed è

quindi otpoÍxno prendere tuîîe Ìe prc

cauzioni percvirarc di dover spendere in

rrdunìenti molro piìr di qurnto si è r1-

spàrniato in cafucce. Tencrc poìa por-

Lata di marÌo vecchì gioùali. stracci e

spugnc pcr elinìinare inìmediatanreDlc

eveÌtualì schizzi di inchiostro da mobili

irìtemo. Dopo aler denìpiio 1^ si.nrga
con la giustx qùantità di inchìostro, si
può proccdefe al erÌphento della cÀl
Lnccia iùserendo l'àgo nel fbro e pfe-

mendo molto leÌt{menlc sullo slarìtul-

foinel caso si notj lafuoriusciÌ.ì di bolle

di irchiosro dal foro di ventilazionc è

bene interompere il riempjnrenr). rn
qxanlo signilicache ìl serbatoio èpieno.

In altri cnsi. pcr cscnrpio le cafucce

u!ilizzate dalle stampaÌti Lcrmark meno
recenti. è iÌì!ece neces!ario prrtìcare nn

foro nella caduccia serveÌdosi di un
piccolo lrapano del tipo di quelli usati
per i circuili (anìpatì o la costruzione
dei nodùlìi. Anche se non è indìspensa
bi le.  dopo la r i .ar ica i l lbropot là essere
chiùso con un pi.colo pcrzo di nasiro
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Unr voha effettuàla la icarica è op-

po uno anendefe 20 o 3(l nrinLrtì prnna

di utilizzare la caftuccir, pc. drr modo

all'ìnchioslro diirnpregnarc bcnc Ìasi'u

gììa portr rll'inteno del serbîbjo.

Un po piiL problcrnaticr è Ìaricarica

dellaclìltuccedelle Ìuove rrllplìnti Hp.

In qucste il serbaroiodell'inchiorro non

.ontiene rlcuna spugna ed è x teÌuLa

lLa r ìc i : r iea nof i  ò
! rltl t! ltt{.t prì\,'a tll risehi

d'.Ì.ir. Una piccola sferr d'rccìaio, na

scosta dà uù adesilo e sitùrla ùellapartc

iÌferiorc de lla caltuccia. gaBntilce Ì cf

nìelicitìl. Per lìberare il lofo. occorre

spingere con ùna p unla la stèra all inter-

nodella cartucciae dopo a!erriempito il E


